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umana. Impegno e res ponsabi­
lità dai quali dipende la qualità 
del vivere civile e della stessa 
democraz ia. "SONO OLTRE 115 MILIONI GLI 
Le di scr imina zioni e le intol­
leranze, infatti, non sono solo 
gravi ferite inferte ai singoli 
ma offendono la libertà di tutti , 
perché minacciano la coesione 
sociale e limitano la crescita 
civile. 
In una contemporaneità in cui , 
purtroppo, l'intolleranza, la cul­
tura dell'odio e del nemico sono 
ritornate violentemente su Ila 
scena pubblica e internazionale, 
farsi promotori del l'ascolto, del 
dialogo, dell'accoglienza tra 
identità diverse è un monito 
ist itu zionale primario. 
Abbiamo profondo bisogno di 
società pacifiche e inclusive in 
cui sia concreta mente affermato 
il principio del riconoscimento 
reciproco. 
Contro l'inciviltà dei preg iu­
dizi che producono stereotipi 
pericolosi, contro l' i nc iv iltà 
delle discriminazi on i e delle 
vio lenze - morali e fisiche che 
ne conseguono - molta strada è 
stata fatta, eppure il cammino è 
ancora lungo. 
La cultura del rispetto dei diritti 
e della dignità della persona 
certamente ha già trovato sign i­
ficative espressioni su l piano 
legislativo, anche nella Repub­
blica di San Marino, ma perché 
possa trovare piena afferma­
zione occorre che essa possa 
trovare eguale espressione nell a 
famiglia, nella scuola, nelle va­
rie realtà sociali e in ogni fOfma 
di comunicazione. 
La Reggenza vorrebbe che la 
giornata di oggi, dunque, fosse 
per tutti un 'occasione per af­
fe rmare, con determinazione, i 
valori della comprensione, della 
partecipaz ione, dell'inclusione, 
del rispetto delle differenze. 
Sono, questi, i presupposti im­
prescindibili per il pieno svilup­
po dei diritti civil i e, dunque, 
per una società libera, aperta , 
sol idale e ricca di valori. 
L'a uspicio di oggi e per il futuro 
comunitario è che l'obbligo 
morale a contrastare e debellare 
l'omofobia e la transfobia , cosÌ 
come ogni altra forma di discri­
minazione e intolleranza , possa 
divenire sempre più incisivo e 
corale per edificare un domani 
che contempli molteplici vi sioni 
pacificamente coesistenti in L1na 
società libera e democratica, in 
cui ogni persona con le proprie 
diversità e peculiarità possa 
davvero essere compresa come 
L1n a ricchezza inestimabile per 
l' intera comunità. 
REGGENTI ALESSANDRO SCARANO 

E ADELE T ONN INI 

IINTERESSI SUL DEBITO ESTERO" 

III 1'01 lover del debito, rati ficato 

. l' d"ne I conslg IO straor mano con 
il via libera al decreto delegato, 
impone di fare i conti con gli 
interessi da pagare che, visto 
anche i I tasso del nuovo debito, 
salgono e non di poco. 
A fare i calcol i è la Csd I che 
fornisce una tabella cion il conto 
degli interessi del debito estero 
(!òto). 
"II Decreto sul rifinanziamen­
to del debito estero approva to 
sabato scorso dalla maggioranza 
in Consiglio Grande e Generale, 
per una cifra di 350 milioni con 
un tasso di interesse del 6,5%, 
produrrà com'è noto un volume 
di interessi da pagare a carico 
del bilancio dello Stato pari a 
circa 23 milioni all'anno. 
A questa somma - spiega la 
Csdl - vanno aggiunti anche gl i 
i nteressi su I debito i nterno; s~ 
fino allo scorso an no il totale 
degl i interessi, tra debito interno 
e debito estero, ammontava a 
circa 30 milioni annu i, ora il 
totale arriva a circa 40 milioni 
all 'an no, con un aumento di olt re 
Il milioni. Tutto ciò per effetto 
del ta sso di interesse sul debito 
estero, raddoppiato ri spetto al 
precedente 3,25%. Di questi 40 
milioni di interessi all 'anno, 23 
milioni - quindi oltre la metà 
- andranno a soggetti residenti 

C f d .mon e erazlOne• Sammarinese 
del Lavoro 

Interessi debito estero 

Preslito Cargil1150 milioni al 2,95% x 1 anno 

Bond feb. 2021/mag. 2023 340 milioni al 3,25% x 2 anni e tre mesi 

Bond mag 2023/gen, 2027 350 milioni al 6,5% x 3 anni e 8 mesi 

4,4 milioni 

24,9 milioni 

83,5 milioni 

Totale 112,4 milioni 

Costi intermediazione alcuni milioni 

Totale complessivo interessi debito estero oltre 115 milioni 

Nota: Fino al 2026, dei 40 milioni di il1leressi complessivi all'anno (debito inlemo 
più debito estero) 23 milioni· quindi oltre la metà - andranno a soggelli residcllli 
fuori San Marino. 

La Csdl 
fa i conti 

sull'imponente mole 
di prestito contratto 
e soprattutto quanto 
costerà allo stato 
avere acquistato 
quel denaro 

fuori San Marino, Sommando 
gli interessi pagati per il pre­
stito Ca rgill, acceso nel 2021 e 
chiuso l'anno successivo, quelli 
relati vi al primo bond destinato 
al mercato estero di 340 milioni, 
e quelli che si pagheranno su i 
350 milioni rifinanziati al 6,5%, 
i I lota le dei costi d i i nterme­
diazione e degli interessi sul 
debito estero am monta a oltre 
11 5 milioni !" dice la Csdl che 
ha approfondito su questi dati 
nella puntata di ieri di "CSdL 
Inform a" , il form at social del 
sindacato, 

Pdl Società Benefit~ Righi: "Valore aggiunto al fare impresa~~ 

"L'unanimità è un ottimo 
risultato, introduciamo un nuovo 
modo di fare impresa", Lo dice il 
Segretario di Stato all'I ndustria 
Fabio R igh i com mentando l'ap­
provazione unanime di martedì 
in Commissione Finanze del 
Progetto di "Legge quadl'O in 
materia di Società Benefit ", 
proposto dalla Segreteria di 
Stato per l'Indust ria , l'Artigi ana­
to e il Commercio, "L'iniziativa 
intende promuovere la cost itu­
zione e fa vorire la diffus ione 
nell'ordinamento sammarinese 
di società a duplice finalità, ossia 
di società che nell'esercizio di 
una attività economica, oltre 
allo scopo di dividerne g li utili, 
perseguono una o più finalità di 
beneficio comune nei confronti 
di persone, comunità, territori 
e ambiente, beni ed attività 
culturali e sociali, enti e asso­
ciazioni ed ogni altro portatore 

di interesse. L' intento dell a 
proposta spiega la Segreteria 
Jndustri a - è, pertanto, proprio 
quello di consentire la diffusione 
di società che nell'esercizio dell a 
loro atti vità economica abbiano 
anche l'obiettivo di migliorare 
l'ambiente naturale e sociale nel 
quale operano, riducendo o an­
nullando le esternalità negative 
o meg lio utilizza ndo pratiche, 
processi di produzione e beni 

in grado di produrre esternalità 
positive, e che si prefiggano di 
destinare una parte delle proprie 
risorse gest ionali ed economiche 
al perseguimento della crescita 
del benessere di persone e co­
munità, alla conservazione e al 
recupero di beni del patrimonio 
artistico e archeologico presenti 
nel luogo ove operano o sul ter­
ritorio nazionale, alla diffusione 
e al sostegno delle attività cu ltu­
rali e socia li , nonché di enti ed 
associazioni con finalità rivolte 
aIla collettività e a I benessere 
sociale", 
"A bbiamo lavorato molto per 
dare forma a questo progetto di 
legge - dice il Segretario Fabio 
Righi - impegnandoci affi nché 
il nostro Paese potesse integrare 
nel proprio tessuto econom ico 
Ulla tipologia di società che 
garantisce un valore aggiunto al 
tàre-impresa", 


